
Landesgesetz vom 8. November 1974, Nr. 26 1) 2)

Kinderhorte
1)Kundgemacht im A.Bl. vom 3. Dezember 1974, Nr. 56.

2)Siehe Art. 20 Absatz 2 des L.G. vom 17. Mai 2013, Nr. 8.

Art. 13
(1) Mit dem vom Gemeinderat oder von der Konsortiumsversammlung beschlossenen 
Ordnungsvorschriften der Gemeinde oder des Konsortiums sind die Kriterien für die Aufnahme der 
Kinder in den Kinderhort festzusetzen.
(2) Bei Festlegung dieser Kriterien sind folgende Umstände zu berücksichtigen: Arbeitsverhältnisse 
der Eltern, Abwesenheit der für die Versorgung des Kleinkindes in Frage kommenden 
Familienangehörigen, Krankheit oder Unfähigkeit von Familienangehörigen, Anzahl der Kinder, 
Wohnungsverhältnisse, für das Kind oder für die Familie vorhandene Probleme 
gesundheitsbezogener und psychologischer Art sowie jeder weitere Faktor zur Beurteilung der 
Familienerfordernisse.

Legge provinciale 8 novembre 1974, n. 26 1) 2)

Asili nido
1)Pubblicata nel B.U. 3 dicembre 1974, n. 56.

2)Vedi l'art. 20, comma 2, della L.P. 17 maggio 2013, n. 8.

Art. 13
(1) Il regolamento comunale o consorziale, deliberato dal Consiglio comunale o dall'assemblea 
consorziale, determina i criteri per l'ammissione dei bambini all'asilo nido.
(2) Tali criteri dovranno tenere conto dei seguenti elementi: condizioni lavorative dei genitori, 
assenza di familiari in grado di assistere il bambino, stati di malattia o di inabilità dei familiari, 
numero dei figli, condizione di abitabilità degli alloggi, esistenza di problemi di ordine medico e 
psicologico nel bambino o nella famiglia e di ogni altro elemento utile a valutare le esigenze della 
famiglia.



DECRETO-LEGGE 7 giugno 2017 , n. 73
Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale ((, di malattie infettive e di controversie
relative alla somministrazione di farmaci)). (17G00095)
Vigente al : 15-2-2024

Art. 3
Adempimenti vaccinali per l'iscrizione ai servizi educativi per l'infanzia, alle istituzioni del sistema
nazionale di istruzione, ai centri di formazione professionale regionale e alle scuole private non 
paritarie
1. I dirigenti scolastici delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei 
servizi educativi per l'infanzia, dei centri di formazione professionale regionale e delle scuole 
private non paritarie sono tenuti, all'atto dell'iscrizione del minore di età compresa tra zero e sedici 
anni ((e del minore straniero non accompagnato)), a richiedere ai genitori esercenti la 
responsabilità genitoriale ((, ai tutori o ai soggetti affidatari)) la presentazione di idonea 
documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni ((obbligatorie)) indicate all'articolo 
1, ((commi 1 e 1-bis)), ovvero l'esonero, l'omissione o il differimento delle stesse in relazione a 
quanto previsto dall'articolo 1, commi 2 e 3, o la presentazione della formale richiesta di 
vaccinazione all'azienda sanitaria locale territorialmente competente, che eseguira' le vaccinazioni 
obbligatorie secondo la schedula vaccinale prevista in relazione all'età, entro la fine dell'anno 
scolastico ((, o la conclusione del calendario annuale dei servizi educativi per l'infanzia e dei 
corsi per i centri di formazione professionale regionale)). La presentazione della documentazione 
di cui al primo periodo deve essere completata entro il termine di scadenza per l'iscrizione. La 
documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni puo' essere sostituita dalla 
dichiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; in 
tale caso, la documentazione comprovante l'effettuazione delle vaccinazioni deve essere presentata 
entro il 10 luglio di ogni anno. ((Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 5, per i casi in cui la 
procedura di iscrizione avviene d'ufficio la documentazione di cui al primo periodo del 
presente comma deve essere presentata entro il 10 luglio di ciascun anno, senza preventiva 
presentazione di una dichiarazione resa ai sensi del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000)).
2. La mancata presentazione della documentazione di cui al comma 1 nei termini previsti, è 
segnalata, entro i successivi dieci giorni, dai dirigenti scolastici delle istituzioni del sistema 
nazionale di istruzione e dai responsabili dei servizi educativi per l'infanzia, dei centri di formazione 
professionale regionale e delle scuole private non paritarie, all'azienda sanitaria locale che, qualora 
la medesima o altra azienda sanitaria non si sia già attivata in ordine alla violazione del medesimo 
obbligo vaccinale, provvede agli adempimenti di competenza e, ricorrendone i presupposti, a quelli 
di cui all'articolo 1, ((comma 4)).
3. Per i servizi educativi per l'infanzia e le scuole dell'infanzia, ivi incluse quelle private non 
paritarie, la presentazione della documentazione di cui al comma 1 costituisce requisito di accesso. 
Per gli altri gradi di istruzione ((e per i centri di formazione professionale regionale)), la 
presentazione della documentazione di cui al comma 1 non costituisce requisito di accesso alla 
scuola o ((, al centro ovvero agli esami)).
((
3-bis. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, gli operatori scolastici, sanitari e socio-sanitari presentano agli istituti scolastici e alle 
aziende sanitarie nei quali prestano servizio una dichiarazione, resa ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, comprovante la propria situazione 
vaccinale
))



Art. 3-bis
(Misure di semplificazione degli adempimenti vaccinali per l'iscrizione alle istituzioni del sistema 
nazionale di istruzione, ai servizi educativi per l'infanzia, ai centri di formazione professionale 
regionale e alle scuole private non paritarie, a decorrere dall'anno 2019)
1. A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020 nonché dall'inizio del calendario dei servizi educativi
per l'infanzia e dei corsi per i centri di formazione professionale regionale 2019/2020, i dirigenti
scolastici delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei servizi educativi 
per l'infanzia, dei centri di formazione professionale regionale e delle scuole private non paritarie 
sono tenuti a trasmettere alle aziende sanitarie locali territorialmente competenti, entro il 10 marzo,
l'elenco degli iscritti per l'anno scolastico o per il calendario successivi di età compresa tra zero e 
sedici anni e minori stranieri non accompagnati. ((2))
2. Le aziende sanitarie locali territorialmente competenti provvedono a restituire, entro il 10 giugno,
gli elenchi di cui al comma 1, completandoli con l'indicazione dei soggetti che risultano non in 
regola con gli obblighi vaccinali, che non ricadono nelle condizioni di esonero, omissione o 
differimento delle vaccinazioni in relazione a quanto previsto dall'articolo 1, commi 2 e 3, e che non 
abbiano presentato formale richiesta di vaccinazione all'azienda sanitaria locale competente. ((2))
3. Nei dieci giorni successivi all'acquisizione degli elenchi di cui al comma 2, i dirigenti delle 
istituzioni del sistema nazionale di istruzione e i responsabili dei servizi educativi per l'infanzia, dei 
centri di formazione professionale regionale e delle scuole private non paritarie invitano i genitori 
esercenti la responsabilità genitoriale, i tutori o i soggetti affidatari dei minori indicati nei suddetti 
elenchi a depositare, entro il 10 luglio, la documentazione comprovante l'effettuazione delle 
vaccinazioni ovvero l'esonero, l'omissione o il differimento delle stesse, in relazione a quanto 
previsto dall'articolo 1, commi 2 e 3, o la presentazione della formale richiesta di vaccinazione 
all'azienda sanitaria locale territorialmente competente.((2))
4. Entro il 20 luglio i dirigenti scolastici delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione e i
responsabili dei servizi educativi per l'infanzia, dei centri di formazione professionale regionale e 
delle scuole private non paritarie trasmettono la documentazione di cui al comma 3 pervenuta, 
ovvero ne comunicano l'eventuale mancato deposito, alla azienda sanitaria locale che, qualora la 
medesima o altra azienda sanitaria non si sia già attivata in ordine alla violazione del medesimo 
obbligo vaccinale, provvede agli adempimenti di competenza e, ricorrendone i presupposti, a quello 
di cui all'articolo 1, comma 4.((2))
5. Per i servizi educativi per l'infanzia e le scuole dell'infanzia, ivi incluse quelle private non 
paritarie, la mancata presentazione della documentazione di cui al comma 3 nei termini previsti 
comporta la decadenza dall'iscrizione. Per gli altri gradi di istruzione e per i centri di formazione 
professionale regionale, la mancata presentazione della documentazione dì cui al comma 3 nei 
termini previsti non determina la decadenza dall'iscrizione né impedisce la partecipazione agli 
esami.
------------
AGGIORNAMENTO (2)
Il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172, ha 
disposto (con l'art. 18-ter, comma 1) che "Nelle sole regioni e province autonome presso le quali 
sono già state istituite anagrafi vaccinali, le disposizioni di cui all'articolo 3-bis, commi da 1 a 4, del 
decretolegge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, 
sono applicabili a decorrere dall'anno scolastico 2018/2019 e dall'inizio del calendario dei servizi 
educativi per l'infanzia e dei corsi per i centri di formazione professionale regionale 2018/2019, nel 
rispetto delle modalità operative congiuntamente definite dal Ministero della salute e dal Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sentito il Garante per la protezione dei dati personali". 
Ha inoltre disposto (con l'art. 18-ter, comma 2) che "Nelle medesime regioni e province autonome, 
le disposizioni di cui al comma 1 sono applicabili già per l'anno scolastico e il calendario dei servizi
educativi per l'infanzia e dei corsi per i centri di formazione professionale regionale in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a condizione che il 
controllo sul rispetto degli adempimenti vaccinali si concluda entro il 10 marzo 2018".
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